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Introduzione


Il D.Lgvo 626/94 innova ed aggiorna ampiamente, in termini più qualitativi che quantitativi, la precedente legislazione italiana sulla sicurezza e la salute in tutti i luoghi di lavoro, che era tutt'altro che permissiva e per nulla arretrata.  

Il significato dell’informazione e della formazione alla sicurezza nei luoghi di lavoro, ampiamente indicato nel D.Lgvo 626/94 tra le misure generali di tutela, dà chiaramente idea dell’importanza che il legislatore attribuisce loro.

Nell’ambito della sicurezza e dalla salute nei luoghi di lavoro, l’informazione e la formazione assumono un valore strategico. Da un lato rispondono all’obbligo di attivazione e di applicazione della normativa comunitaria, dall’altro risponde alla valorizzazione di tutti gli attori impegnati nello scenario della sicurezza aziendale.

Il D.Lgvo 626/94 segna una profonda discontinuità con il preesistente sistema giuridico normativo per la prevenzione, in particolare per il mutamento degli obblighi del datore di lavoro nei confronti dei comportamenti dei lavoratori. Prima del D.Lgvo 626/94 il datore di lavoro era tenuto ad esigere che i lavoratori facessero o non facessero determinate azioni. Con l‘avvento del D.Lgvo 626/94, il datore di lavoro è tenuto anche a richiedere che i lavoratori facciano o non facciano determinate azioni. Il primo sistema era incentrato su un sistema aziendale coercitivo, ispirato al principio "comando e controllo”, mentre il secondo contempla quelle condizioni per cui il lavoratore possa corrispondere non coercitivamente alla richiesta stessa.

Nel primo caso il datore di lavoro è un soggetto debitore di sicurezza nei confronti di soggetti (i lavoratori) passivi, mentre nel secondo caso è debitore di sicurezza nei confronti di soggetti (sempre i lavoratori) attivi e consapevoli. A sostegno di questo nuovo aspetto relazionale nei luoghi di lavoro, il D.Lgvo 626/94 caratterizza queste relazioni come veri e propri istituti sociali.

Gli istituti relazionali del D.Lgvo 626/94 comprendono:

· Informazione dei lavoratori;

· Istruzione dei lavoratori;

· Formazione dei lavoratori;

· Addestramento dei lavoratori;

· Consultazione dei lavoratori e RLS;

· Riunione periodica di prevenzione;

· Accesso ai luoghi e informazione da parte del RLS.

I vari istituti, nell’ambito del D.Lgvo 626/94, ricorrono in:

· 22 topics per l’informazione

· 27 topics per la formazione;

· 11 topics per l’istruzione;

· 4 topics per l’addestramento

· 9 topics per la consultazione;

· 6 topics per la riunione periodica;

· 8 topics per l’accesso ai luoghi e informazione.

Nell’ambito di questo lavoro ci soffermeremo sugli istituti dell’informazione e della formazione.

L’Istituto dell’informazione

L’informazione dei lavoratori e dei loro rappresentati rivela un’importanza centrale nell’attuale sistema di prevenzione e comprende tre aspetti fondamentali:

· contenuti generali;

· fonti;

· metodi

I contenuti generali comprendono:

· l’informazione sui rischi;

· l’informazione sulle misure di prevenzione

Le fonti dell’informazione comprendono:

· la documentazione aziendale;

· le relazioni statistiche del medico competente

· la documentazione dell’organo di vigilanza

Infine, per quanto riguarda la metodologia dell’informazione, questo aspetto risulta decisivo ai fini dell’efficacia in termini di presa di coscienza e di assunzione di comportamenti positivi da parte del lavoratore. Per una informazione efficace va scelto il mezzo di informazione più adatto a questo scopo.

I topics  riguardante l’informazione e contenuti nel D.Lgvo 626/94 sono 47 e sono riferiti (con i termini di “informa”, “informazione”, “informare”, ecc.) a:

· l’informazione ad ogni lavoratore;

· l’informazione al Rappresentante per la sicurezza;

· l’informazione ad altre figure e/o servizi.

L’Istituto della Formazione

La formazione è un’attività finalizzata a favorire i processi di apprendimento degli adulti. Con la formazione si dovrebbe rispondere ai bisogni di apprendimento nelle aree del “sapere”(cognitiva), del “saper fare”(operativa) e del “saper essere”(comportamentale).

Il D.Lgvo 6262/94 indica, nell’obbligo di formazione dei lavoratori, tre tipi di utenza:

· i lavoratori

· i lavoratori addetti ai servizi di emergenza (pronto soccorso, evacuazione, antincendio);

· i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

La formazione è contenuta in 27, tra articoli e commi, del D.Lgvo 626/94, inquadrabili in:

· interventi prioritari;

· altri obblighi vari.

Gli interventi prioritari della formazione sono definiti in:

· misure generali di tutela;

· adeguata e sufficiente per ciascun lavoratore (assunzione, modifica mansioni, periodica, ecc.ecc.);

· particolare per i vari rappresentanti;

· per gli addetti al primo soccorso;

· contenuti minimi per i lavoratori .

Metodo dell’indagine

In questo lavoro si è voluto presentare lo stato dell’arte dell’informazione e della formazione, in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro, a circa sei anni dalla pubblicazione del D.Lg.vo 626/94, nella regione del Friuli Venezia-Giulia, coinvolgendo le sedi INAIL di tutte le province e precisamente:

· Provincia di Gorizia:

· Sede di Gorizia;

· Sede di Monfalcone;

· Provincia di Pordenone;

· Provincia di Trieste;

· Provincia di Udine:

· Sede di Cervignano;

· Sede di Tolmezzo;

· Sede di Udine

L’indagine è stata condotta dal 1 febbraio 2000 al 31 marzo 2000, ad eccezione della sede di Trieste che ha condotto l’indagine dal 15 febbraio 2000 al 31 marzo 2000.

L’indagine è stata condotta con la somministrazione di un questionario anonimo a tutti i lavoratori, colpiti da infortunio o malattia professionale, invitati per la prima volta presso i centri medico-legali, in occasione del controllo dell’inabilità temporanea assoluta o dell’eventuale accertamento postumi

Il questionario proposto ai lavoratori comprendeva undici domande, suddivisibili in due aree specifiche.

Nella prima area le domande riguardavano:

· il sesso;

· l’età;

· la provenienza geografica;

· il settore lavorativo;

· il ruolo aziendale rivestito;

· l’eventuale ruolo rivestito nell’ambito della sicurezza aziendale.

La seconda area, invece, comprendeva domande più specifiche per l’indagine e riguardanti l’istituto dell’informazione e della formazione.

Sono stati indagati, per quanto riguarda l’istituto dell’informazione, gli adempimenti relativi ai seguenti articoli del D. Lgvo 626/94:

· articolo 21 (comma 1 lett. “a”  e comma 1 lett. “b”)

· articolo 17 (comma 1 lett. “e”)

· articolo 17 (comma 1 lett. “f”)

Gli adempimenti relativi all’istituto della formazione sono stati indagati proponendo una domanda relativa a:

· articolo 22 (commi 1, 2 e 3)

Gli obblighi relativi agli adempimenti relativi agli articoli 21 e 22 riguardano il datore di lavoro, mentre quelli relativi agli adempimenti relativi all’articolo 22 riguardano il medico competente

Nella tabella n.1 sono riportati i singoli articoli con gli obblighi previsti ed i soggetti responsabili.

Tabella n. 1- Obblighi e soggetti obbligati agli adempimenti in tema di informazione e formazione

Obblighi
Soggetti obbligati

1. E’ stata data adeguata informazione a ogni lavoratore su (art. 21):

· i rischi connessi all’attività d’impresa (comma 1 lett. “a”)

· le misure e attività di prevenzione e protezione (comma 1 lett “b”)
Datore di lavoro

2. a) Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti, nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, assicurano che ciascun lavoratore, ivi compresi i lavoratori di cui all’art. 1, comma 3, ricevano una formazione sufficiente e adeguata in materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni (art. 22, c. 1).

b)La formazione deve avvenire in occasione:

· dell’assunzione;

· del trasferimento o cambiamento di mansioni;

· dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro e di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi (art. 22, c. 2).

c)La formazione deve essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi ovvero all’insorgenza di nuovi rischi (art. 22, c. 3)
Datore di lavoro

Il medico competente ha informato i lavoratori sul significato degli accertamenti sanitari? (art. 17, comma 1, lett.”e”)
Medico Competente

Il medico competente ha informato ogni lavoratore sul risultato degli accertamenti sanitari? (art. 17, comma 1, lett.”f”)
Medico Competente

La seconda area, infine, comprendeva una domanda che ha permesso di individuare i lavoratori soggetti o meno a sorveglianza sanitaria. Naturalmente, nei casi di lavoratori non soggetti a sorveglianza sanitaria, venivano a cadere i quesiti sugli adempimenti del medico competente.

Il questionario veniva consegnato ai lavoratori da parte del personale infermieristico e, successivamente, raccolto da quest’ultima figura o imbucato in un’urna dal lavoratore.

Nell'allegato n. 1 è riportato il questionario utilizzato nell’indagine

L’indagine condotta permette di ricavare numerose ed importanti notizie. Nell'ambito della presente pubblicazione verranno presentati, a livello regionale, i seguenti risultati:

· numero delle prime visite effettuate nei confronti di persone colpite da infortunio o da tecnopatia;

· numero delle persone che hanno aderito alla compilazione dei questionari;

· percentuale di adesione alla compilazione dei questionari

· distinzione tra i due sessi delle persone che hanno aderito alla compilazione dei questionari

· età media degli intervistati nella popolazione totale, femminile e maschile;

· età minima e massima nella popolazione totale, femminile e maschile;

· distribuzione degli intervistati nell'ambito di tre range di età, distintamente nella popolazione totale, femminile e maschile;

· provenienza geografica degli intervistati;

· settore lavorativo di provenienza degli intervistati;

· ruolo aziendale degli intervistati ;

· ruolo rivestito dagli intervistati nell'ambito della gestione della sicurezza aziendale;

· adempimento assolto da parte del datore di lavoro nei confronti degli intervistati  in ambito d'informazione, ex art. 21 comma 1 lett. "a" e "b";

· adempimento assolto da parte del datore di lavoro nei confronti degli intervistati  in ambito di formazione, ex art. 22 commi 1, 2 e 3;

· effettuazione della sorveglianza sanitaria nei confronti degli intervistati da parte del medico competente;

· adempimento assolto da parte del medico competente nei confronti degli intervistati  in ambito d'informazione sul significato della visita medica, ex art. 17 comma 1 lett. "e";

· adempimento assolto da parte del medico competente nei confronti degli intervistati  in ambito d'informazione sul risultato degli, ex art. 17 comma 1 lett. "f".
Risultati

L'indagine è stata condotta presso tutte le sedi INAIL del Friuli Venezia Giulia e i risultati presentati in questo lavoro verranno presentati come dato regionale, riservandoci in altra pubblicazione di presentare il dato per ogni provincia.

La conduzione dell'indagine non ha richiesto un eccessivo impiego di risorse umane e strumentali, in quanto i questionari erano consegnati agli assicurati dal personale infermieristico durante l'accoglienza e, se compilati, raccolti dai medesimi o depositati in un'urna direttamente dalle persone intervistate.
Nel corso dell'indagine, in Friuli Venezia Giulia, sono state effettuate 812 prime visite nei confronti di persone vittime di infortunio o malattia professionale. Ben 561 hanno aderito all'indagine, contro i 251 che hanno rifiutato. La percentuale di adesione è stata di  circa il 70% ( vedi grafico n. 1)
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I soggetti maschi che hanno aderito all'indagine sono stati 414, mentre le femmine 147.

Nella tabella n. 2 sono riportate l'età media, minima e massima dei lavoratori che hanno accettato di compilare i questionari.

Tabella n. 2 - Età media, minima e massima dei partecipanti all'indagine


Età media
Età minima
Età massima

Popolazione generale
38
18
64

Femmine
36
18
64

Maschi
37
18
64

Nel grafico n 2 sono riportate le distribuzioni della popolazione generale, femminile e maschile secondo tre range di età:

· 18-30 anni

· 31-45 anni

· >45 anni
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Grafico n. 2 - Distribuzione della popolazione generale, femminile e maschile 
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Nel grafico n. 3 sono riportate le provenienze geografiche dei lavoratori che hanno compilato i questionari, suddividendoli in individui provenienti da:

· Italia;

· Unione Europea;
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Grafico n. 3 - Provenienza geografica dei lavoratori
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I soggetti che hanno compilato il questionario, inoltre, sono stati studiati anche sotto l’aspetto del settore lavorativo di appartenenza, riportati nel grafico n. 4.

[image: image4.wmf]Grafico n. 4- Settore lavorativo di provenienza

67

17

95

20

30

39

151

67

15

10

19

17

5

1

6

Metalmeccanico

Legno

Agricoltura

Commercio

Trasporti

Servizi e pubbl.imp.

Poligr. e Cartai

Tessile

Chimico

Energia, acqua e gas

Alimentare

Cave e Miniere

Edilizia

Zootecnia

Comunicazioni


Nel grafico n. 5 è riportata la suddivisione dei lavoratori che hanno risposto al questionario, a secondo del ruolo rivestito in azienda.
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I compilatori dei questionari, inoltre, sono stati studiati secondo il ruolo rivestito nell’ambito della sicurezza sul lavoro (vedi grafico n. 6) e cioè nell’ambito delle:

· figure decisionali (datore di lavoro [dl], dirigente [dg], preposto [pp];

· [image: image6.wmf]figure competenti (rappresentante per la sicurezza di lavoratori [rls], responsabile del servizio di prevenzione e protezione [rspp], addetto al servizio di prevenzione e protezione [aspp], addetto al primo soccorso [aps], addetto all’evacuazione [ae], addetto all’antincendio [aai], semplici lavoratori [sl]). 
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 (art. 21 , comma 1 lett “a”  e  “b” del D.Lgvo 626/94)) sono risultati 104 su 561 (vedi grafico n. 7), rappresentando il 19%; quelli non formati all’assunzione, ai cambi di mansione o dopo modifiche tecnologiche o cambi di attrezzatura e/o sostanze pericolose (art. 22 comma 1, 2 e3 del D.Lgvo 626/94) sono risultati 324 su 561 (vedi grafico n. 8), rappresentando il 58%.
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Nella tabella n. 3 sono riportati il numero dei casi di lavoratori non informati o non formati dal datore di lavoro, distinguendoli per settore lavorativo.

Tabella n. 3 – Casi di lavoratori non informati o non formati dal datore di lavoro per settore lavorativo

Settori Lavorativi
Lavoratori non informati
Lavoratori non formati

Metalmeccanico
56/151 (37%)
85 su 151 (56%)

Agricoltura
5/39 (13%)
31/39 (79%)

Commercio
7/30 (32%)
22/30 (73%)

Comunicazione
2/6 (33%)
3/6 (50%)

Poligrafico e Cartai
4/17 (23%)
10/17 (59%)

Zootecnia
0/1 (0%)
0/1 (0%)

Legno
11/67 (16%)
47/67 (70%)

Cave e Miniere
1/5 (20%)
2/5 (40%)

Trasporti
1/20 (5%)
8/20 (40%)

Alimentare
6/17 (35%)
11/17 (65%)

Edile
7/67 (10%)
35/67 (52%)

Servizi e Pubblico Impiego
24/95 (25%)
42/95 (44%)

Tessile
3/15 (20%)
7/15 (46%)

Energia, acqua e gas
3/19 (16%)
7/19 (37%)

Chimico
3/10 (30%)
7/10 (70%)
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Nel grafico n. 9 è riportato il numero dei lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria da parte del medico competente.

Riguardo ai lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria, i lavoratori non informati dal medico competente sul significato della visita medica sono risultati 77 su 535, rappresentando il 14% (vedi grafico n. 10), mentre i lavoratori non informati sul risultato degli esami sono risultati  85 su 527, rappresentando il 16% (vedi grafico n. 11)
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Nella tabella n. 4 sono riportati i casi, per settore lavorativo, dei lavoratori non informati sul significato della visita e sul risultato degli esami, sottoposti a sorveglianza sanitaria

Tabella n. 4 – Casi di lavoratori non informati o non formati dal medico competente suddivisi per settore lavorativo

Settori Lavorativi
Lavoratori non informati sul significato della visita
Lavoratori non informati sul risultato degli esami

Metalmeccanico
25/124 (20%)
25/124 (20%)

Agricoltura
4/17 (23%)
4/17 (23%)

Commercio
3/10 (30%)
4/10 (40%)

Comunicazione
0/3 (0%)
0/3 (0%)

Poligrafico e Cartai
1/8 (12%)
1/8 (12%)

Zootecnia
0/1 (0%)
0/1 (0%)

Legno
13/45 (29%)
13/45 (29%)

Cave e Miniere
2/4 (50%)
1/4(25%)

Trasporti
2/19 (10%)
3/19 (16%)

Alimentare
0/10 (0%)
0/10 (0%)

Edile
17/53 (32%)
17/53 (32%)

Servizi e Pubblico Impiego
7/55 (13%)
10/55 (18%)

Tessile
1/12 (8%)
2/12 (16%)

Energia, acqua e gas
1/12 (8%)
2/12 (17%)

Chimico
3/7 (43%)
3/7 (43%)

Discussione

I risultati dell'indagine effettuata presentano un quadro che, pur necessitando di ulteriore conferme attraverso l'aumento della dimensione campionaria, porta a numerose considerazioni.

Innanzitutto si è constatato un notevole interesse dei lavoratori per l'indagine in questione, confermando la piena coscienza, di costoro, nel rivestire un ruolo centrale nello scenario della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

L'adesione, infatti del 70%, conferma l'interesse mostrato dai lavoratori a questa iniziativa e, migliorando le tecniche di approccio e di presentazione, si potrà certamente raccogliere percentuali più elevate in indagini successive

Il maggior interesse all'indagine è venuto dalle fasce d'età centrali di entrambi i sessi.

Non ci sono particolari commenti da farsi sulla provenienza geografica dove, nonostante la significativa presenza di lavoratori stranieri, risulta quasi assoluto il numero dei lavoratori italiani che hanno aderito all'indagine. 

I settori metalmeccanico, servizi e pubblico impiego, edile e legno sono risultati i più rappresentativi nell'indagine. La maggiore occupazione in questi settori e la maggiore incidenza di infortuni giustificano questi risultati.

Non meritano particolari commenti i risultati sulla tipologia dei soggetti intervistati, circa il ruolo aziendale e quello rivestito nell'ambito della sicurezza, per la forte differenza nei numeri esistente, a tutto vantaggio per la figura del lavoratore dipendente senza particolari ruoli di responsabilità in ambito di sicurezza.

Entrando nello specifico dell'indagine, se può risultare parzialmente consolante il dato sullo stato dell'arte dell'informazione del lavoratore, ai sensi dell'articolo 21(comma 1, lettere "a" e "b") del D. Lgvo 626/94, provoca molta preoccupazione quello sulla formazione, ai sensi dell'articolo 22 (comma 1, 2 e 3) del D.Lgvo 626/94.

In quasi tutti i settori lavorativi, infatti, verrebbe superato il 50% dei non adempimenti agli obblighi previsti, con la presenza di puntate elevatissime che sfiorano o superano il 70% in alcuni settori, molto importanti per la percentuale di occupazione e per i prodotti che caratterizzano la regione  Friuli Venezia-Giulia (agricoltura, commercio, legno, chimico e alimentare).

Anche i dati riguardanti i compiti del medico competente, ai sensi dell'articolo 17 (comma 1, lettere "e" ed "f"), non sono confortanti, in quanto esisterebbe un 14-16% di lavoratori ai quali non verrebbe fornita adeguata informazione sul significato delle visite e sul risultato degli esami. Quasi sempre si tratta di casi in cui mancherebbero entrambi gli adempimenti del medico competente. 

Tralasciando i settori lavorativi con una presenza di casistica minima e focalizzandoci sui settori maggiormente rappresentati (metalmeccanico, legno, edile, servizi e pubblico impiego), si assiste a percentuali davvero elevate di non informazione e che superano anche il 30%.

Conclusione

I dati di questa indagine meritano senza dubbio un maggiore approfondimento per confermare o meno quanto osservato in Friuli Venezia-Giulia.

L'indagine, infatti, meriterebbe una maggiore durata per raccogliere un campione ancora più significativo e, semmai, condotta in diversi momenti dell'anno.

La stessa indagine ha rilevato una importante diversificazione nell'ambito delle singole province che, in una successiva pubblicazione, verrà presentata e commentata, e potrebbe anche essere estesa all'intero territorio nazionale, in virtù dei bassi costi di gestione per la conduzione e realizzazione.

Il dato ottenuto, comunque, ci dimostra che, a distanza di quasi sei anni dalla pubblicazione del D.Lgvo 626/94 molto resta ancora da fare in tema di informazione e formazione dei lavoratori, in quanto il numero dei casi di presunta inadempienza è francamente molto alto, se non addirittura inaccettabile per quanto riguarda il momento formativo.

La formazione rappresenta una prima risposta di crescita culturale per raggiungere gli standard europei di qualità del lavoro, intesa nella sua accezione più completa del termine. Tutto questo richiede un impegno per la programmazione e la realizzazione di iter formativi, mirati e finalizzati alla trasmissione di saperi e di attribuzioni, secondo gli indirizzi adottati dalla legislazione comunitaria e recepiti dal nostro ordinamento giuridico. 

L'indagine condotta evidenzia una notevole carenza, in particolare del momento formativo del lavoratore, che sicuramente si ripercuote sulla qualità del lavoro

I dati riscontrati nell'indagine possono, purtroppo, anche essere una delle spiegazioni dell'elevato numero di infortuni e malattie professionali che si realizzano nel nostro Paese.

In questo ambito senza dubbio, e non solo perché previsto dal dettame normativo, l'INAIL può e deve dare il suo contributo, rappresentando un osservatorio privilegiato nell'ambito della sicurezza sul lavoro.

Bibliografia:

A. Ramezzano - Conoscere per lavorare meglio in: "626 - Contratti, organizzazione del lavoro e sicurezza" -Inserto Redazionale al n. 47/98 di "Nuova Rassegna Sindacale" Roma;

Dossier Ambiente n. 31/95 - Informazione e Formazione - Associazione Ambiente e Lavoro - Milano.

Allegato n. 1 - Facsimile del questionario
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Grafico n. 3 - Provenienza geografica dei lavoratori
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QUESTIONARIO  ANONIMO  PER  LA  VALUTAZIONE  DELL'INFORMAZIONE  E  DELLA  FORMAZIONE  DEI  LAVORATORI  NEI  LUOGHI  DI  LAVORO

Carissimo lavoratore,

con questo questionario intendiamo conoscere se sei correttamente informato e formato per la prevenzione dei  rischi presenti nei luoghi di lavoro

Il presente questionario è articolato in 11 domande abbastanza semplici alle quali, se lo vorrai, dovrai rispondere..

Siamo certi di contare sulla tua collaborazione, garantendoti il completo anonimato del questionario

I. Sesso

· Maschio  FORMCHECKBOX 

· Femmina

II. Età:
______

III. Luogo di nascita:

· Italia  FORMCHECKBOX 

· Unione Europea  FORMCHECKBOX 

· Paesi extracomunitari  FORMCHECKBOX 

IV. In che settore lavori?

· Agricoltura  FORMCHECKBOX 

· Zootecnia  FORMCHECKBOX 

· Trasporti  FORMCHECKBOX 

· Comunicazioni  FORMCHECKBOX 

· Commercio  FORMCHECKBOX 

· Tessile   FORMCHECKBOX 

· Poligrafico e carta  FORMCHECKBOX 

· Alimentare  FORMCHECKBOX 

· Energia, gas e acqua  FORMCHECKBOX 

· Edilizia e lavori stradali  FORMCHECKBOX 

· Legno  FORMCHECKBOX 

· Chimica  FORMCHECKBOX 

· Metalmeccanico  FORMCHECKBOX 

· Cave e Miniere  FORMCHECKBOX 

· Servizi e pubbl.imp.  FORMCHECKBOX 

V. Nell'azienda che ruolo hai?

· Datore di lavoro  FORMCHECKBOX 

· Dipendente  FORMCHECKBOX 

VI. Quale è il tuo compito per la sicurezza ?

(    Datore di lavoro  FORMCHECKBOX 

· Dirigente  FORMCHECKBOX 

· Preposto  FORMCHECKBOX 

· Resp. Servizio Prevenzione e Protezione  FORMCHECKBOX 

· Addetto al Serv. di Prevenzione e Protezione  FORMCHECKBOX 

· Addetto al Primo Soccorso  FORMCHECKBOX 

· Addetto all’evacuazione  FORMCHECKBOX 

· Addetto all’antincendio  FORMCHECKBOX 

· Rappresent. per la Sicurezza dei Lavoratori  FORMCHECKBOX 

· Semplice lavoratore  FORMCHECKBOX 

VII. Sei stato informato sui rischi connessi al lavoro e sulle misure di prevenzione da adottare?

· SI  FORMCHECKBOX 

· NO  FORMCHECKBOX 

VIII. Hai partecipato o partecipi periodicamente a corsi 

             di formazione dopo l'assunzione, o in caso di      eventuale cambio di mansioni, o in caso di utilizzo 

di nuove attrezzature e/o preparati pericolosi, o in occasione  di cambio di tecnologie?

· SI  FORMCHECKBOX 

· NO  FORMCHECKBOX 

IX. Vieni visitato dal medico competente?

· SI  FORMCHECKBOX 

· NO  FORMCHECKBOX 

X. Sei informato dal medico sul significato della visita

  e sul risultato degli esami ?

· SI  FORMCHECKBOX 

· NO  FORMCHECKBOX 

XI. Sei informato dal medico sui risultati degli esami ?   

· SI  FORMCHECKBOX 

· NO FORMCHECKBOX 

Grazie ancora per la tua disponibilità e collaborazione !
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Grafico n. 2 - Distribuzione della popolazione generale, femminile e maschile 

secondo tre range di età
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[image: image16.wmf]Grafico n. 4- Settore lavorativo di provenienza
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[image: image17.wmf]Grafico n. 5- Suddivisione secondo il ruolo aziendale
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[image: image18.wmf]Grafico n. 8 - Stato dellì'arte della formazione dei lavoratori
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[image: image19.wmf][image: image20.wmf]Grafico n. 6 - Suddivisione secondo il ruolo rivestito nell'ambito della sicurezza 
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[image: image21.wmf]Grafico n. 7 - Stato dellì'arte dell'informazione dei lavoratori
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[image: image23.wmf]Grafico n. 10 - Informazione riguardante il significato della visita medica
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[image: image24.wmf]Grafico n. 11 - Informazione riguardante il risultato degli esami

16%

84%

Lavoratori non informati sul risultato

degli esami

Lavoratori informati sul risultato degli

esami

_1018323930

_1018328447

_1018356967

_1018358391

_1018363570

_1018358369

_1018330739

_1018327163

_1018327362

_1018316844

_1018323483

_1018315108

